
10INT03A1002 ZALLCALL 11 23:20:23 02/09/98  

LE CRONACHEMartedì 10 febbraio 1998 12l’Unità

Il direttore dell’Istituto di bioetica del Sacro Cuore tuona contro chi disorienta e inganna quanti soffrono

Malata s’incatena per Di Bella
Mons. Sgreccia invita alla ragione
Sale la disperazione dei pazienti per entrare nella sperimentazione

Mino Fuccillo partecipa al dolore di Michele
Sartoriperlamortedelpadre

ALESSANDRO SARTORI
Roma,10febbraio1998

L’Amministratore delegato Italo Prario a no-
me della Direzione generale dell’Arca espri-
meprofondocordoglioaMicheleSartoriper
lamortedelpadre

ALESSANDRO
Roma,10febbraio1998

L’Ufficio dei capi redattori partecipa aldolo-
rediMicheleperlamortedelpadre

ALESSANDRO SARTORI
Roma,10febbraio1998

Alfredo, Bruno, Eloisa, Fernando, Flavio, Lo-
retta, Marco, Paola, Paoletta, Renato, Rober-
ta e Simonetta partecipano al dolore di Mi-
chele e della sua famiglia e lo abbracciano
forte in questo momento così triste per la
mortedelpadre

ALESSANDRO SARTORI
Roma,10febbraio1998

Silvia Garambois si stringe con affetto a Mi-
chele e si unisce al suo dolore per la scom-
parsadelpadre

ALESSANDRO
Roma,10febbraio1998

Piero Sansonetti è vicino aMichele inquesto
momentomolto tristeper lamortedi suopa-
dre

ALESSANDRO SARTORI
Roma,10febbraio1998

I colleghi del servizio politico dell’Unità ab-
bracciano affettuosamente Michele per la
perditadelpadre

ALESSANDRO SARTORI
Roma,10febbraio1998

I colleghi del servizio Cronache,Alessandra,
Enrico, Fabrizio, Andrea, Carlo, Anna,Anto-
nio,GiannieMaristellamandanounabbrac-
cioforteaMicheleperlamortedel

PADRE
Roma,10febbraio1998

AngeloMelone, PieroDiSiena,FernandaAl-
varoeAntonellaCaiafasonoviciniaMichele
perlamortedisuo

PADRE
Roma,10febbraio1998

La Direzione tecnica e i coordinatori di tipo-
grafiasonoviciniaMichele,colpitodallaper-
ditadelpadre

ALESSANDRO
Roma,10febbraio1998

Sièspentaall’etàdi92annilacompagna

CAROLINA PESENTI
in Leris

Unavita intera dedicata alla lottaper la liber-
tà e la democrazia. In carcere negli anni ‘30
perattivitàantifascista,picchiataemaltratta-
tahaportato isegnidiquella lottanel suofisi-
co per oltre 60 anni con fierezza e orgoglio.
PdsGiambellino.

Milano,10febbraio1998

Èmorto

SALVATORE CAPOGROSSI
di anni 95

Fondatore a Genzano del Pci nel 1921, per-
seguitato politico, dirigente della Resistenza
nei Castelli Romani, Segretario della Feder-
terra e digirente provinciale delle cooperati-
ve agricole aderenti alla Lega. LaCameraar-
denteèstataallestitapressolasededelPdsdi
Genzano. I funerali avranno luogo martedì
10alleore15.30.
UnioneComunalePdsGenzano.

Genzano,10febbraio1998

Èscomparsoilcompagno

SALVATORE CAPOGROSSI
dirigentedellaLegadellaResistenzadeicon-
tadini, fondatore del partito a Genzano, fer-
vente antifascista e infaticabile dirigente po-
liticodell’areadeiCastelli. Icompagni/edel-
laFederazionePdsCastelli, las.g.dellaFede-
razione Castelli, nel ricordarlo si stringono
affettuosamente intorno ai familiari e a
quanti loconobbero.

Genzano,10febbraio1998

AnnaNuccitelli ringraziacommossagli ami-
ci,compagniecolleghichelesonostatiaffet-
tuosamente vicini nel momento tristissimo
perlamortedellamamma

EMMA LAGANÀ
Roma,10febbraio1998

Ventiquattroannifamorivailcompagno

DECIO DI CRESCENZO
le sorelle conprofondo rimpianto ricordano
insiemealuiancheifratelli

FORTUNATO, CLAUDIO
FILIPPO, ALBERTO e LUIGIA

e sottoscrivono per l’Unità.

.

Roma,10febbraio1998

10.02.1974 10.02.1998
A 24 anni dalla morte del compagno

DECIO DI CRESCENZO
la moglie Antonietta lo ricorda con immuta-
toaffettoerimpianto

Roma,10febbraio1998

Alessandrini Rosalia ricorda con infinito
amore a venti anni dalla scomparsa il caro
marito

GINO DESIDERI
sottoscriveperl’Unità.

Roma,10febbraio1998

I figli tutti ricordano con tanto affetto a venti
annidallasuascomparsa

GINO DESIDERI
Roma,10febbraio1998

La Udb del Pds i fratelli Padovani annuncia-
nolascomparsadelcompagno

MARIO DE MELAS
aicognati FrancescaTamboneedEugenioe
ai familiari tutti i compagni e le compagne
esprimonolepiùsentitecondoglianze.

Milano,10febbraio1998

10.02.1997 10.02.1998
Nel 10 anniversario della sua scomparsa,
Maria e Fabrizio ricordano con immutato
affetto il loro caro

GIOVANNI FAGNANI
e finché le forze lo hanno sorretto, il suo im-
pegno per un Italia migliore. Sottoscrivono
per l’Unità.

Milano,10febbraio1998

Daunlatoladisperazione,lapau-
ra e l’abbandono, che portano a
gesti eclatanti, dall’altro inviti alla
prudenzachediquestadisperazio-
ne cominciano a farsi carico. Sono
i due episodi rilevanti del caso Di
Bella, nella giornata di ieri. Una
donna gravemente malata si inca-
tena davanti all’ospedale oncolo-
gico «Businco» di Nuoro, per il ter-
rore di essere esclusa dalla speri-
mentazione,mentrel’autorevolis-
simo monsignor Elio Sgreccia, di-
rettore dell’Istituto di bioetica del-
l’Università cattolica del Sacro
Cuore, tuonacontro ladisinvoltu-
ra di quanti si sono tuffati nella vi-
cenda, disorientando e gettando
nello smarrimento i malati. Spin-
gendoli anche a gesti disperati co-
mequesto.

Contro le posizioni più volte
espresse dall’organo di stampa del
Vaticano «L’Osservatore roma-
no», e di alcuni vescovi della Cei,
che hanno più volte invocato la
«libertàdicura»,monsignorSgrec-
ciadifendeiprincipieleregoleche
informano il campo della ricerca
scientifica,proprioadifesadeima-
lati che, «trascinati emotivamente
in questo vortice, non si rendono
contocosavogliadireabbandona-
re le terapie tradizionali convali-
date, che per molti tipi di tumore
permettonodiconseguirealteper-
centuali di guarigioni (50-70%)».
Secondo il direttoredell’Istitutodi
bioetica, inoltre, la preannunciata
sperimentazione pubblica del me-
todoDiBella, sembraavercondot-
to l’opinione pubblica a una sorta
di disorientamento collettivo che
vorrebbe distruggere anni di espe-
rienza e di rigore nel campo della
ricerca medica. La sperimentazio-
ne - prosegue ancora il monsigno-
re - doveva essere fatta anni prima
da chi è stato l’ideatore del meto-
do, piuttosto che lasciare nell’illu-
sione e nell’incertezza migliaia di
malati.

ElioSgrecciapuntailditocontro
chioramette indubbioicriteriper
la scelta dei pazienti da sottoporre
a sperimentazione:«Affermazioni
- dice- contro il rigore scientifico e
lenormeetiche:nonsitrattadipri-
vareimalatidicancrodinessundi-
ritto, perché è solo dopo la speri-
mentazione controllata che si po-
trà dire se c’è o meno qualche cosa
daesigerecomediritto».

Inaspettato alleato del ministro
Bindi, monsignor Sgreccia non ri-
vendica solo il rispetto delle rego-
le, ma si preoccupa anche delle in-
genti risorse che verranno impie-
gate per tutta la fase delle speri-
mentazioni e che sicuramente do-
vranno essere sottratte ad altri set-
toridellasanitàpubblica.

Intanto non si placano le pole-
miche, seguite all’annuncio del
«corso» a pagamento per farmaci-
sti«doc»,ecioèingradodieseguire
a puntino le indicazioni del pro-
fessore per fabbricare in proprio la
miscela. IeriDiBellafiglio,hacate-
goricamente smentito che ci sia

qualche tipo di rapporto fra suo
padre e la «Trre», l’azienda che of-
fre le consulenze per la cifra di 9
milioni e ha anche affermato che
Luigi Di Bella nulla sa delle liste di
medici e farmacie, fornite dall’As-
sociazione dei malati, l’Aian. Giu-
seppe Di Bella non esclude però,
che il titolare dell’azienda, dottor
Tomasini, sia andato dal padre a
«chiedere qualcosa», ma sicura-
mente non a pagamento. E a que-
sto proposito da Foggia arriva una
brutta storia: il vicepresidente del-
l’Ordine dei farmacisti, Giovanni
Ruocco ha raccontato di aver rice-
vuto nella sua farmacia di Ceri-
gnola un fax proveniente da Bolo-
gna, nel quale si chiedeva al titola-
re di impegnarsi per 3 milioni, per
l’acquisto diattrezzatureematerie
prime, e per un milione emezzo al
mese, in cambio di consulenze te-
lefoniche per la preparazione dei
farmaci,dapartediunchimico. In
un incontroconiverticidell’Ordi-
ne si è scoperto che molti altri far-
macisti avevano ricevuto fax ana-
loghi e si è convenuto che sono in
attovaritentatividispeculazione.

Anche un altro Ordine, quello
deimedici,nondormesonni tran-
quilli, in seguito alla diffusione
dell’elenco del medici «dibellia-
ni». Il presidente Pagni si chiede
che senso abbia dare pubblicità
agli elenchi e tuttavia rimanda
prudentemente ai singoliordini la
necessità di valutare caso per caso
ilsignificatodelleliste.

Anna Morelli
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Farmindustria
Medicine gratis
per mille

La Farmindustria torna sul
problema «somatostatina»
per precisare che la fonirà
gratis ai 1000 pazienti
sottoposti a
sperimentazione, e che la
darà «a prezzo politico» a
quanti si sottoporanno alla
cura Di Bella. Il canale
privilegiato di distribuzione
sarà comunque quello
ospedaliero, per un
controllo più attento ed
evitare, come avvenuto nei
giorni scorsi, la corsa alla
somatostatina, che
potrebbe mancare
all’improvviso. Questo
rischio - avverte
Farmindustria - riguarda in
maniera molto seria non solo
i pazienti con problemi
oncologici, ma chi la assume
in ospedale per altre
malattie. A questo proposito
è bene sgomberare il campo
da equivoci: la
somatostatina allo stato
attuale è producibile sono da
industrie, anche se in teoria è
un prodotto galenico, privo
di brevetto e potrebbe
essere «fabbricata» in
farmacia. In realtà il costo
dell’impianto e
dell’attrezzatura per la
produzione è talmente alto
che un farmacista potrebbe
affrontarlo solo con la
sicurezza di altissimi e
costanti consumi. Ieri sulla
Gazzetta ufficiale è stata
pubblicata l’autorizzazione
per l’immissione in
commercio di un farmaco
generico a base di
somatostatina, che ha un
costo inferiore del 20%
rispetto agli altri in
commercio: confermato in
fascia H per uso ospedaliero,
costerà 243.800 lire per un
flacone da 3 milligrammi. La
cura Di Bella prevede, oltre
alla somatostatina, anche
uno sciroppo polivitaminico
e la melatonina, prodotti
che, questi sì, possono
essere fabbricati dal
farmacista attrezzato,
mentre per le dosi necessarie
alla sperimentazione è al
lavoro l’Istituto militare
farmacologico di Firenze.
Solo quando tutte le
sostanze saranno pronte e si
potrà contare su un
quantitativo per 1000
persone, si potrà partire con
la sperimentazione.

Il professor Luigi Di Bella (a destra) con il figlio Giovanni. Filippo Monteforte/Ansa

Nella clinica di Fiodorov
il metodo del professore

Il titolo è a tutta pagina sul giornale «SanMarino Oggi»: Terapia
Di Bella alla clinica Fiodorov e l’occhiello specifica: La casa di cura
si propone come prima clinica della Penisola nella cura
«alternativa» del tumore. Un annuncio che conta di convogliare
nel piccolo stato, interno all’Emilia -Romagna, un bel numero di
facoltosi pellegrini della speranza. Niente di nuovo, il businness è
inevitabile e si sa che le case di cura private sono un buon
investimento.
La curiosità sta nel fatto che ad aver fiutato l’affare è un luminare
della medicina russa: il dottor Fyodorov è stato infatti un oculista
molto famoso e molto osannato in patria, quando ancora c’era
l’Unione sovietica, per aver inventato un metodo che avrebbe
dovuto eliminare la miopia con il laser. Certo, a Mosca le
strutture erano tutte pubbliche, ma lui aveva una clinica
efficiente e lustra come nessun’altra, dentro la quale i pazienti
venivano operati, passando attraverso una vera e propria catena
di montaggio. Aveva avuto fiuto il dottor Fyodorov, insignito
delle più alte onorificienze e che godeva di notevoli privilegi, fra i
quali quello di uscire dall’Urss, per spiegare il suo metodo anche
all’Europa.
E adesso il suo fiuto lo adatta alle circostanze. Dunque, nella
«sua» clinica sul Titano approderanno molti di quelli che si
vorranno sottoporre alla cura Di Bella e hanno i mezzi per farlo.
Già raggiunto l’accordo -si legge ancora su «SanMarino Oggi» -
con il dottor Dall’Aglio, medico «abilitato ad applicare
l’innovativa terapia». I costi non dovrebbero superare le 30-35
mila lire al giorno per melatonina e complesso vitaminico:
naturalmente si dovrà poi aggiungere a questa cifra il costo della
somatostatina e della degenza giornaliera. Ma il professor Di
Bella non ha detto che ci si cura a casa propria?

A.Mo.

IN PRIMO PIANO Il famoso oncologo testimone in Pretura: «Di Bella è un medico serio»

Veronesi: «Quella cura è anche chemioterapia»
A proposito delle liste di farmacisti doc ha detto che non hanno alcuna validità. «Li può preparare qualunque farmacia».

IIIILLLL MMMMAAAARRRREEEE  AAAA CCCCUUUUBBBBAAAA
- Partenza da Milano il 7-21 e 28 marzo, il 4-11 e 25 aprile
- Trasporto con volo Air Europe
- Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)
- Quota di partecipazione da lire 1.927.000

(su richiesta la settimana supplementare o la partenza da Roma)
- La quota comprende:  Volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e a Cuba, i tra-
sferimenti, la sistemazione in camere doppie presso il Veraclub Gran Caribe (4 stel-
le), situato a Varadero in località Punta Blanca, la pensione completa con le bevande
analcoliche ai pasti incluse.

IIIILLLL MMMMAAAARRRREEEE  AAAA ZZZZAAAANNNNZZZZIIIIBBBBAAAARRRR
- Partenza da Milano e da Roma  il 10 e 24 marzo, il 7 e 14 aprile
- Trasporto con volo Air Europe
- Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)
- Quota di partecipazione da lire 1.908.000

(settimana supplementare su richiesta)
- La quota comprende:  Volo a/r, le assistenze aeroportuali in Italia e in Tanzania, i
trasferimenti, la sistemazione in camere doppie presso il Veraclub Zanzibar Village
(4 stelle), la pensione completa con le bevande ai pasti. Il villaggio, località
Kiwengwa, è situato su una lunga spiaggia di sabbia dinanzi all’Oceano Indiano e le
costruzioni, in stile locale, sono circondate dalla fitta vegetazione. Cucina ottima,
staff di animazione professionale e possibilità di praticare sport.

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

VIAGGI
AL MARE

MAGLIE (Le). «Non posso credere
che il professor Di Bella abbia espres-
so dubbi sulla sperimentazione del
suo metodo: parlo con lui quasi ogni
giorno e di questi dubbi non mi ha
mai fatto parola. Del resto non c’è
nulla di più trasparente e regolato
della verifica scientifica dell’efficacia
sull’uomodiunacura».UmbertoVe-
ronesi, forse il piùnoto oncologo ita-
liano, era ieri a Maglie per essere
ascoltato come informatore all’en-
nesima udienza davante al pretore
Carlo Madaro sulla somministrazio-
negratuitadella somatostatinaama-
lati che seguono la cura dell’anziano
medicomodenese.Veronesierastato
originariamente convocato per i pri-
mi di gennaio, ma primaun’influen-
za poi altri impegni avevano fatto
slittare l’audizione più volte e così
l’oncologo che era stato indicatodal-
l’avvocatura dello Stato (che difende
in giudizio il ministero della Sanità)
come esperto di chiara fama che
avrebbe potuto argomentare i dubbi
della medicina ufficiale sulla terapia
DiBella,siètrovatoieriaparlarenella

sua qualità di presidente della com-
missione che, per conto dello stesso
ministero della Sanità e in pieno ac-
cordoconDiBellahadefinitoitermi-
ni della sperimentazione scientifica
della terapia messa a punto dall’an-
ziano medico modenese. Veronesi
hacosìpotuto illustrare inoveproto-
collidefinitipersettetipidipatologie
e ildecimodedicatopiùgeneralmen-
te a malati di tumori di ogni genere
chenonhannopiùdi fronteasetera-
pie di riconosciuta efficacia, ed ha
spiegato come il ricorso al computer
per la selezione dei pazienti da osser-
vare durante la sperimentazione di
quest’ultimo protocollo (contro il
quale Madaro non aveva perso occa-
sione nei giorni scorsi di tuonare «Si
continua a trattare gli ammalati co-
me dei numeri!») sia indispensabile
perlavalidazionescientificadeirisul-
tati e avverrà con il consenso infor-
matodeimalati.Veronesihatenutoa
mettere se stesso e l’intero sistema
della ricerca in oncologia al riparo
dalle polemiche che in questi giorni
tornano a montare intorno alla tera-

pia Di Bella. «Liste di medici e farma-
cisti»doc«?Èunacosachenonesiste,
almeno finchè stiamo sul terreno
della ricerca scientifica e dell’orga-
nizzazione sanitaria» ha detto Vero-
nesi, che in aula ha anche spiegato
comenonesistaalcunabasescientifi-
ca che giustifichi la loro compilizio-
ne: «Sia la preparazione galenica dei
farmaci necessari alla cura, sia la loro
somministrazionepossono essere af-
frontate (sulla base dei protocolli
messiapuntodallacommissioneon-
cologica con la piena adesione del
professor Di Bella) senza difficoltà da
qualunque farmacia e da qualunque
medico». «Le associazioni dei malati
sono libere di direquel chevogliono,
ma quelle listenonhannoalcunava-
lidità», ha sottolineato l’oncologo
milanese, che ha più volte richiama-
to invece la proficua intensa collabo-
razione che si è stabilita con l’anzia-
nomedicomodenese:«Tranoiènata
una bella simpatia» ha detto, quasi a
tracciare una distinzione tra Di Bella
padre e il suo rumoroso entourage di
avvocati, agenti turistici e disc-jo-

ckey. E, rispondendo in aula ad una
precisa domanda del pretore, Vero-
nesi ha anche contraddetto con net-
tezza alcune delle dichiarazioni rese
davbanti a Madaro dieci giorni fa dal
figlio del professor Di Bella: «Non è
affatto vero che la »Multiterapia Di
Bella« sia un percorso terapeutico al-
ternativo alla chemioterapia o addi-
rittura incompatibile con esso. Nelle
prescrizionidelprofessorDiBellapri-
ma e neiprotocollidi sperimentazio-
necheabbiamoinsiemealuimessoa
punto, compaiono anche, e in dosi
non piccole farmaci chemioterapi-
ci». Anzi, ha aggiunto Veronesi, pro-
prioquestohareso, secondoVerone-
si didifficile utilizzazione buonapar-
tedelle70cartelleclinichepervenute
alla commissione oncologica nazio-
nale.

«È stato uno studio deludente: 43
non erano valutabili perché la tera-
piaerainiziatadatroppopocotempo
oilpazienteeramortoneiprimissimi
giorni di somministrazione della te-
rapia; inquasituttelealtre27compa-
riva, accanto a somatostatina, mela-

tonina, bromocriptrina e acido reti-
noicoanchelaciclofosforide,unche-
mioterapicomoltoefficace».

«Noi ci sforzeremo, con questa co-
me con ogni altra sostanza o terapia
che venga all’attenzione della comu-
nità scientifica, di stabilire se, come,
quando e quanto essa possa far bene
ai malati di cancro; spetterà poi alla
collettività e ad ogni singola persona
far l’uso che crede di queste risposte»
ha concluso, tagliando così di netto
l’ennesima giaculatoria sulla libertà
di cura: «È come per le sigarette. Noi
ricercatori abbiamochiaritocheil fu-
mo è certamente all’origine dei tu-
moripolmonari:poi ognuno èlibero
dicontinuareafumare».

Ladegnaconclusionediunapicco-
la lezione dioncologia che è stata an-
cheuna lezionedimisura; cheMada-
ro, con tutt’altro stile, non si è perita-
todi commentarecosì audienza fini-
ta: «Lui fa il superiore, ma poi se la te-
rapia Di Bella funziona, sarà prontoa
faresoldianchecosì».

Luigi Quaranta


